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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
Conoscenza e capacità di comprensione  

Conoscere e comprendere le nozioni fondamentali relative al funzionamento dei meccanismi 

microeconomici, macroeconomici. 

Conoscere e comprendere le nozioni fondamentali di economia della finanza pubblica e dei moderni sistemi 

tributari 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Indagare i meccanismi attraverso i quali manovre e strumenti di Politica Economica hanno i loro effetti sui 

sistemi economici che li interessano. 
Valutare gli effetti a livello macroeconomico delle entrate e delle spese pubbliche, nonché i criteri di 

ripartizione del carico tributario. 

Autonomia di giudizio 
Avere consapevolezza critica dei problemi di breve e lungo periodo cui sono sottoposte le Economie e delle 

determinanti date dai comportamenti degli agenti economici. 

Avere cognizione del contenuto e delle funzioni dei principali documenti giuridico-contabili (bilancio 



pubblico, legge finanziaria, DPEF, ecc.) dello Stato italiano.  

 
Abilità comunicative 
Comunicare le conoscenze acquisite in modo esaustivo e convincente attraverso risposte a quesiti e 

appropriatezza terminologica nell’argomentazione. 
 
Capacità d’apprendimento 
Comprendere le forme di mercato ed il funzionamento delle stesse, relativamente alla specificità dei beni e 

dei produttori degli stessi.  Distinguere situazioni specifiche in cui il ruolo dello Stato è importante e 

valutarne l’impatto. 

Essere in grado di ricostruire gli avvenimenti economici interni ed internazionali alla luce dei modelli e 

delle nozioni apprese. Analizzare shock e risposte agli stessi.  Utilizzare gli strumenti teorici per capire il 

significato delle manovre di politica economica.  

Avere cognizione del concetto di finanza pubblica, delle principali teorie sulle scelte finanziarie di entrata e 

di spesa. Conoscere gli strumenti per l’esercizio dell’attività finanziaria pubblica e le tecniche di redazione 

dei documenti giuridico-contabili (in particolare tecniche di bilancio). Conoscere i criteri e le modalità di 

utilizzo del bilancio come strumento per il raggiungimento degli obiettivi della finanza pubblica 8politiche 

di bilancio)   

 

 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 
Riportati nel Regolamento Didattico del Corso di Studio 

 

 
DENOMINAZIONE DEL  CORSO 

Modulo 1 “istituzioni di economia politica” 
Modulo 2 “economia della finanza pubblica” 

 
PROGRAMMA DEL CORSO 

 
Modulo 1 

LEZIONI FRONTALI 
 

A) PRIMA PARTE , 28 ore di lezioni frontali 

 

ELEMENTI DI BASE DI MICROECONOMIA 
 

Quattro Concetti Chiave in Economia 

Teoria del Consumatore 

Allocazione Intertemporale del Consumo 

Tecnologia e Costi 

Concorrenza Perfetta  

Domanda e Offerta di Lavoro 

Pareto-Efficienza e Scatola di Edgeworth 

Monopolio 

Esternalità 

Beni Pubblici e Beni Comuni 

 

 

B)   SECONDA PARTE , 28 ore di lezioni frontali 

 

TEORIE MACROECONOMICHE E STRUMENTI 
 

I dati della Macroeconomia: nozioni di Contabilità Nazionale 

Modello Classico 



Modello Keynesiano  

Modello IS-LM  

Temi di Politica Economica 

Curva di Phillips e sviluppi di Lipsey-Friedman-Lucas  

Modello Domanda Aggregata − Offerta Aggregata. 

Introduzione alla Teoria della crescita 

 

 

C)  TERZA PARTE, 24 ore di lezioni frontali 

 
 
Testi consigliati: 
Lo studente può adottare un qualsiasi manuale che contenga elementi di microeconomia e macroeconomia in 

linea con il programma indicato; si consiglia: 

Istituzioni di Economia Politica voll. I, II di R. Signorino – Giappichelli ed. 

Eventuale materiale integrativo sarà indicato e fornito dal docente durante il corso. 

 

 

 
  

 
 PROGRAMMA DEL CORSO 

Modulo 2 
Economia della finanza pubblica 

PARTE UNICA , 24 ore di lezioni frontali 

- Le teorie della finanza pubblica e le teorie sulle scelte finanziarie 
- Servizi pubblici puri e servizi di merito 
- Gli obiettivi della finanza pubblica 
- Bilancio pubblico. Art. 81 cost. DPEF. Legge finanziaria e bilancio pluriennale 
- Razionalizzazione delle scelte di bilancio: analisi costi e benefici 
- Tecniche di Bilancio: PPBS, ZBB, bilancio dei programmi e “incrementalismo” 
- Spese pubbliche: concetto, classificazione, effetti economici, livello ottimale 
- Politica tariffaria delle imprese di pubblico interesse. L’impresa pubblica.  
- Entrate pubbliche: concetto e classificazione 
- Entrate tributarie: imposta, tassa e contributo. Superamento delle originarie partizioni 
- Criteri della tassazione: principio del “beneficio” e principio del “sacrificio” 
- Principio del “sacrificio” uguale, proporzionale e minimo 
- Capacità contributiva: natura, criteri, effetti, evoluzione concettuale 
- Progressività 
- Imposta proporzionale, progressiva, regressiva, fissa. Forme di  progressività 
- Concetti di reddito tassabile e categorie dei redditi 
- Discriminazione qualitativa e quantitativa 
- Definizione dell’unità impositiva. Cumulo e tassazione separata 
- Sistema Tributario: concetto e forme 
- Imposizione sul reddito delle società 
- Imposizione sui redditi individuali 
- Imposizione sul patrimonio 
- Imposizione sui plusvalori 
- Imposizione sugli scambi 
- Imposizione sui trasferimenti 



- Imposizione sul valore aggiunto 
- Imposizione sulle attività produttive e rapporti con l’imposizione sul valore aggiunto: il 

caso dell’IRAP 
- Imposizione sui consumi. Monopoli fiscali. Dazi Doganali.  
- Pressione tributaria. Pressione psicologica e illusione finanziaria 
- Effetti economici delle imposte 
- Reazioni “attive”: traslazione, rimozione e ammortamento 
- Reazioni “passive”: elusione ed evasione fiscale 
- Analisi macrofinanziaria degli effetti economici delle imposte 
- Politica fiscale: obiettivi e strumenti 
- Moltiplicatore della spesa pubblica ed acceleratore degli investimenti 
- Flessibilità automatica. Gli stabilizzatori: drenaggio fiscale e dividendo fiscale 
- Politica monetaria 
- Politiche di bilancio per la stabilità e lo sviluppo economico 
- Debito pubblico: forme, limiti ed effetti 
- Finanza della protezione sociale 
- Federalismo fiscale. Il problema del decentramento. La finanza locale 
- L’integrazione economica europea e l’armonizzazione fiscale 

 
 
TESTO CONSIGLIATO 
 
      GIORGIO STEFANI, Economia della finanza pubblica, ultima edizione, Cedam, Padova  
 

 


